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          È un gruppo di persone sparse in tutto il mondo
che si impegnano ogni giorno a pregare per le
intenzioni proposte mensilmente.
          Il “Monastero invisibile” vuole esprimere la
fiducia incondizionata nella preghiera che il Signore
stesso ha sempre vissuto nella sua vita: Gesù ha
sempre pregato, certo dell’esaudimento del Padre. 
          Così anche noi vogliamo vivere una preghiera
comunitaria, fiduciosa e perseverante, certi della
risposta del Signore.

          Per aderire è sufficiente compilare l’apposita
scheda sul sito www.ilcenacolowebtv.it ed entrare
a far parte di questa comunità.
          L’adesione prevede l’impegno di un momento
di preghiera quotidiano possibilmente sempre alla
stessa ora, secondo le intenzioni segnalate
mensilmente.
          La modalità della preghiera potrà essere scelta
liberamente da ciascuno.

Come aderire...

          Iniziativa de ilCenacoloWebTv.
          Anno di fondazione 2023 - Foglietto n. 5

Come SOSTENERLO...
          Per sostenre questo progetto puo farlo attraverso il    
𝐜𝐨𝐧𝐭𝐨 𝐜𝐨𝐫𝐫𝐞𝐧𝐭𝐞 𝐩𝐨𝐬𝐭𝐚𝐥𝐞 intestato a: ASSOCIAZIONE STORICO-
CULTURALE SANTI AGNESE E PAOLO ONLUS conto postale:
001011743257 Iban: IT71H0760104000001011743257
(BIC/SWIFT BPPIITRRXXX) Causale: Erogazione liberale per il
monastero invisibile

2



     O Gesù risorto, gloriosamente vivo nella Tua umanità,
Ti rendiamo grazie per il dono di vita che con la Tua
risurrezione hai comunicato alle nostre anime e alla tua
Chiesa.
     Fa’ che i Tuoi figli, con instancabile perseveranza
l’alimentino in sè, rimanendo a Te uniti, praticando i Tuoi
precetti.
     Concedi che la luce pasquale della Tua grazia
rischiari la via che deve ricondurre gli animi smarriti alla
casa del Padre Tuo.
     Risolleva a virtù coloro che portano il Tuo nome, ma
sono immemori di ciò che esso esige; apri alla Tua luce
e al Tuo amore le menti e i cuori di quanti prestano
orecchio alle voci del dubbio, della negazione, della
opposizione al Tuo messaggio salvifico, o che si lasciano
sedurre dai vani e ingannevoli allettamenti terreni.
     Rinnova la letizia della Tua Chiesa, asciuga le lacrime
dei suoi membri sofferenti, addolorati, angustiati,
perseguitati per la verità e la giustizia. E trovi eco
sincera in tutti gli uomini il saluto che Tu, risorto, rivolgevi
ai discepoli: «Pax vobis! La pace sia con voi». Così sia.
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di papa Pio XII



chiediamo la grazia della santità per:  

     Don Mario Ciceri nacque l’8 settembre
1900 a Veduggio, e fu il quarto di sei figli
di Luigi Ciceri e Colomba Vimercati.
     Fu educato dalla madre all’amore, alla
dedizione, al lavoro, allo spirito di semplicità
e alla pietà cristiana.
     All’età di otto anni manifestò il desiderio di
farsi sacerdote al parroco di Veduggio, don
Carlo Maria Colombo, e fu proprio questi a
farsi carico di informare la famiglia, la quale
fu ben lieta di accogliere il progetto di Dio sul figlio.
     Fu ordinato sacerdote il 14 giugno 1924. Nominato coadiutore
nella parrocchia di Sant’Antonino Martire a Brentana di Sulbiate,
dove rimase per tutta la vita, dedicandosi, in particolare, ai
giovani, alla gestione dell’Oratorio e alla cura dei malati, che
seguiva con premura e assiduità.
Nonostante i rischi, durante la Seconda Guerra Mondiale,
realizzò molte opere di carità a favore di bisognosi, dei giovani
partiti per il fronte, degli ebrei e dei ricercati dai militari nazi-
fascisti, fino a rischiare la vita.
Il 9 febbraio 1945 fu investito. Morì a Brentana di Sulbiate il 4
aprile del 1945.

Mario Ciceri
(8 settembre 1900 - 4 aprile 1945)

beato dal 30 aprile 2022 da Papa Francesco
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O Gesù, mi prendi dolcemente per mano ed attraverso
insegnamenti non mai noti, mi mostri la Tua bontà, il

Tuo amore, la Tua misericordia



Dal Vangelo di Matteo (8,16-17)

Venuta la sera, gli portarono molti indemoniati ed egli
scacciò gli spiriti con la sua parola e guarì tutti i

malati, perché si adempisse ciò che era stato detto
per mezzo del profeta Isaia: “Egli ha preso le nostre

infermità e si è addossato le nostre malattie”.
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Preghiamo perché i malati nella fase terminale
della propria vita, e le loro famiglie, ricevano

sempre la cura e l’accompagnamento
necessari, sia dal punto di vista sanitario

che da quello umano.

con il nostro Papa Francesco
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dai Vescovi italiani
 

Preghiamo per coloro che negli universi digitali
soffrono la solitudine di una vita senza relazioni,
affinché sappiano trovare sé stessi nell’incontro con
l’altro.

In questo angolo del mondo digitale, Signore,
ci sono centinaia di nomi, appiccicati alle pareti di una casa
che esiste solo sullo schermo. 
Li chiamo "amici", ma molti di loro li conosco poco,
altri solo di vista, altri ancora sono poco più che volti.
Qualcuno non l'ho incontrato,
qualcun altro vive dall'altra parte del mondo;
con qualcuno condivido molto, con altri poco o nulla.
Alcuni li ho scelti. Altri hanno scelto me.
Te li affido, Signore, uno per uno.
Ti affido le loro speranze, le loro
paure, i loro progetti di felicità.
Rendimi apostolo,
capace di annunciare,
anche sul Web il tuo
Vangelo di salvezza.
Tuttavia, Signore,
Ti chiedo di non lasciare
affogare in questo mare
di finta compagnia i nostri ragazzi.
Risveglia in loro il desiderio di uscire
là fuori, di ascoltare voci reali,
di abbracciare persone autentiche
e stringere amicizie vere. Amen. 

con i nostri vescovi



“Vergine madre aiutami in questo periodo
veramente difficile. Sono talmente disperata e
ho bisogno del tuo urgente aiuto” (Lorraine -
Evesham);
la salute di nonna Ida e Fredi (Morena -
Trieste);
“mia figlia che ha perso la mamma a causa di
un tumore al seno e tuttora soffre di
depressione” (Simone - Rovigo);
“il Signore usi misericordia per i peccati
commessi nel passato” (Oriana - San Felice sul
Panaro); 
“pregate per i miei figli, per me, per tutti coloro
che non sanno più pregare o che non credono”
(Monica - Avellino);
“per i sacerdoti, perché riescano sempre a
sperimentare l’amore di Dio in ogni momento
della loro vita e possano diventare testimoni
luminosi per le comunità loro affidate” (Laura -
Portici (Na).
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diamo il benvenuto a:
53. De Vita Laura - Portici (NA)
54. Luciano Anna Lisa - Pescara
55. Baroncini Mirella - Roma
56. Baroncini Patrizia - Roma
57. Gabriele Alessandro - Palermo
58. Zagari Rossella - Catanzaro
59. Scarani Pierlauro - Stradella (PV)
60. Turatti Don Mario - Polesella (RM)
61. La Rocca Rosario - Belmonte Mezzaggio (PA)

un grande grazie a: 
Nuria Bellisco Garsia - Messico
M. Guadalupe de Miguel Correa
Sparapano Vincenza - 
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“È il giorno della risurrezione! 
Irradiamo gioia per questa festa, 

abbracciamoci gli uni gli altri, 
chiamiamo fratelli anche coloro che

ci odiano, perdoniamo tutto
per la risurrezione”

 (dalla liturgia bizantina)


